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L’Assemblea Generale del Consorzio vara le linee di crescita per 2024 e valorizza la parità di genere 

Grana Padano cresce in Italia e nell’export del 4% 
Promozione, il budget da investire sale a 43,3 milioni di euro  

Zaghini: il senso di responsabilità condiviso tra i produttori farà crescere ancora 
Berni e il piano produttivo: sempre in equilibrio consumi, produzione e prezzi al caseificio  

 
Desenzano del Garda (BS), 19 dicembre 2023 - Gli indicatori del 2023 sinora disponibili confermano il Grana Padano DOP come 
il prodotto a denominazione d’origine protetta più consumato nel mondo, con una proiezione di incremento complessivo del 
mercato vicino al 4% e ancora più alto per le esportazioni. Partendo da questi dati, frutto di uno sforzo promozionale di oltre 
40 milioni di euro, l’Assemblea Generale del Consorzio Tutela Grana Padano, svoltasi al Centro Fiere di Montichiari, ha definito 
i piani di marketing e strategico insieme a quello produttivo per il 2024. 
“I dati già disponibili ci consentono di essere soddisfatti dell’andamento del mercato, confortato anche da un positivo 
andamento dei prezzi franco punto vendita – ha detto il presidente del Consorzio di Tutela Renato Zaghini aprendo i lavori – 
Ma ci dicono soprattutto che una regia attenta e un senso di responsabilità comune di tutti i produttori sono la strada obbligata 
da percorrere per crescere in Italia e all’estero, tenendo bene presente che dai caseifici della filiera del Grana Padano passano 
oltre 3,5 milioni di tonnellate di latte, destinato anche ad altre produzioni, che ne fanno il principale player italiano”. 
Il direttore generale del Consorzio, Stefano Berni, ha riassunto i dati, che ad ottobre vedevano una crescita dei consumi in Italia 
dell’1,7% per cento, con uno share che lo conferma leader nel retail e in assoluto e con una crescita nell’ho.re.ca. di oltre il 14% 
in volume e del 22% in valore. I consumi all’estero fanno invece prevedere un incremento del 5% ulteriore, anche grazie ad una 
forte spinta del grattugiato. 
«Il momento è quindi decisamente positivo – ha commentato Zaghini – e vede un aumento nei consumi che conferma il trend 
espansivo”. Importante è la continua crescita delle esportazioni. “Il suo segno più evidente è stata la conquista di Spagna e 
Svezia – aggiunge Berni – Ma siamo molto orgogliosi anche di aver rafforzato la costante del nostro export, la Germania, che 
da sola vale il 25% delle esportazioni. Il futuro invece manda segnali positivi dall’Estremo Oriente, da tutt’altra parte del mondo, 
dove cominciano a fruttare gli investimenti in Cina e dove troviamo tanti estimatori in Giappone, in Corea e in Vietnam”. 
Decisiva per ottenere questi risultati l’attività di marketing innovativa introdotta dalla strategia messa a punto dalla società di 
consulenza KPMG, che nel 2023 ha visto svilupparsi la stessa campagna con il claim “Grana Padano - Un’emozione italiana” in 
Italia e sui principali mercati esteri, con un investimento di 43,3 milioni di euro, concentrati in particolare su trade e consumer 
per 40,3 milioni. E l’assemblea generale ha approvato con il 98,36% dei voti il nuovo budget proposto dal CdA, che aumenterà 
nel 2024 l’investimento di tre milioni di euro. Su trade e consumer salirà quindi a 43,3 milioni, ventuno dei quali destinati 
all’estero, e portando la crescita degli investimenti a +40% in cinque anni. 
Le iniziative di marketing, affidate nelle scelte al Cda, saranno l’asse portante del piano strategico del consorzio, approvato con 
all’unanimità, che punta a consolidare la leadership del Grana Padano DOP in Italia  e a rafforzarne la presenza all’estero anche 
in nuovi mercati, a promuovere l’innovazione del prodotto per meglio soddisfare consumatori attuali e di prospettiva, a 
migliorarne la qualità per valorizzare sempre più il brand e a tutelare tutta la filiera, dalla materia prima al prodotto finito. 
Fondamentale per il sistema Grana Padano è mantenere saldo il rapporto tra produzioni e consumi, secondo la logica del piano 
produttivo, strumento introdotto proprio dal Consorzio circa una ventina di anni fa. “Se vogliamo mantenere questo delicato 
rapporto tra quanto si produce, quanto il mercato consuma e il valore remunerativo alla produzione occorre regolare gli 
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interventi ed evitare di perdere di vista l’equilibrio – ha sottolineato Berni – Quindi, il piano produttivo consente di ritrovarlo 
ed evita che una coperta tirata troppo da una parte rischi di lasciare tutti al freddo”. 
Alla luce dei dati produttivi definitivi quindi, l’assemblea ha approvato con oltre il 90% dei voti i parametri di assegnazione delle 
forme ad ogni caseificio, secondo le linee delineate dal consiglio d’amministrazione. 
Dopo aver ratificato alcune modifiche al disciplinare di produzione, i consorziati hanno preso atto che dalla prossima assemblea 
elettiva, prevista nell’aprile 2024, sarà introdotta la parità di genere, come disposto dall’articolo 28 dello statuto, che, nel caso 
in cui sia previsto un solo elenco di candidati al Consiglio di Amministrazione, impone la presenza di almeno un terzo dei 
candidati appartenente al genere meno rappresentato.  “Mi appello a voi tutti e vi sollecito – ha detto il presidente Zaghini - 
affinché, nella predisposizione delle liste di candidati sulle quali l’Assemblea sarà chiamata a votare per eleggere i membri del 
Consiglio di Amministrazione per il quadriennio 2024-2027, siano avanzate candidature appartenenti ad entrambi i generi”. 
Hanno portato i loro saluti all’Assemblea il Presidente di Confcooperative Maurizio Gradini, Paolo Zanetti, presidente di 
Assolatte, Gianmichele Passarini, Vicepresidente di Cia, Francesco Martinoni di Confagricoltura Brescia e Alessandro Rota 
Presidente di Coldiretti Milano.  
Laura Ferrari, referente del CdA per la parità di genere, ha presentato un progetto sulla certificazione che – rispondendo alla 
sensibilità e al percorso già intrapreso da tempo, nonché alle aspettative dei consorziati - verrà avviato a gennaio prossimo dal 
Consorzio. 

 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Del Consorzio Tutela Grana Padano fanno parte 129 aziende di lavorazione, che gestiscono 137 caseifici produttivi, 149 stagionatori e 200 preconfezionatori.  

Nel 2022 la produzione è stata di 5.212.103 forme, pari a 202.051,4 tonnellate, trasformando circa 2,760 milioni di tonnellate di latte munto in 3.835 stalle. 
L’intera filiera produttiva del prodotto a denominazione d’origine protetta più consumato nel mondo conta così su 50mila persone coinvolte.  

Nel periodo gennaio - novembre 2023 sono state lavorate 4.950.592 forme con un aumento del 4,97%. rispetto ai primi undici mesi dell’anno precedente.  

In crescita anche l’export, che nel 2022 ha segnato un +6,19% rispetto al 2021 con 2.363.706 forme esportate, pari a circa il 47% del totale delle forme 
marchiate. 

Nel 2022 la produzione lorda vendibile di formaggio stagionato alla consegna franco punto vendita è stata di 1,7 milioni di euro, che al consumo è salita a 3,2 
milioni di euro, di cui 1.550.000.000 in Italia e 1.650.000.000 all’estero.  

Queste performance lo rendono il formaggio DOP più consumato nel mondo. 

Dal 1954 il Consorzio Tutela Grana Padano garantisce il rispetto della ricetta tradizionale e la sua alta qualità riconoscibile e ritrovabile in ogni singola forma 
prodotta. Il 24 aprile 2002 un decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali ha riconosciuto al Consorzio le funzioni di tutela, promozione, 
valorizzazione, informazione del consumatore e cura generale degli interessi relativi a Grana Padano nella sua natura di prodotto DOP, ovvero a Denominazione 
di Origine Protetta. 
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Presidente del Consorzio è Renato Zaghini, affiancato dal vice presidente vicario Giuseppe Ambrosi, dal vice presidente Attilio Zanetti e dal tesoriere Valter 
Giacomelli. Direttore generale è Stefano Berni, direttore amministrativo Carlo Costa. 


